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7 E quando ve n’andate

speranze adulatrici alla buon’ora?
Non v’accorgete ancora

che m’annoiate ?

E quando ve n’andate?

piﬁ fiato in sen non ho,

da nudrir vostro desire;
risolvetevi a partire,

ch’io per voi morir non vo.
Qual capriccio vi mando

a turbar la pace mia?

Voi siete Arghi e pur la via
di partir non ritrovate,

E quando ve n’andate?

Quasi recttativo

A pentir dunque s'avra
la mia fe’che’l cor v’apria?
Deh prendendo un dolce addio
date a me la liberta.

Io da voi non bramo gia
un partir senza ritorno:
anzi a far novo soggiorno
gradiro che ritorniate...
Ma quando ve n’andate?
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